
COMUNE DI RIMINI
- Segreteria Generale -

DELIBERAZIONE ORIGINALE DI GIUNTA COMUNALE

N. : 185 del 24/05/2022

Oggetto : PROCEDURE DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) E DI 
AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE 
NON IN FOGNATURA. APPROVAZIONE TARIFFARIO DELLE SPESE 
DI ISTRUTTORIA.

L’anno duemilaventidue, il giorno ventiquattro del mese di Maggio, alle ore 15:40, con la 
continuazione in Rimini, in una sala della Residenza Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Per la trattazione dell’argomento all’oggetto indicato, risultano presenti:

Pres./Ass.
Sadegholvaad Jamil Sindaco Presente
Bellini Chiara Vice Sindaco Presente
Bragagni Francesco Assessore Assente
Frisoni Roberta Assessore Presente
Gianfreda Kristian Assessore Presente
Magrini Juri Assessore Presente
Maresi Moreno Assessore Presente
Mattei Francesca Assessore Presente
Montini Anna Assessore Presente
Morolli Mattia Mario Assessore Presente

Totale presenti n. 9 - Totale assenti n. 1

Presiede Jamil Sadegholvaad  nella sua qualità di Sindaco.

Partecipa il Vice Segretario Generale Bellini Alessandro.
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OGGETTO: PROCEDURE DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) E DI 
AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE NON IN 
FOGNATURA. Approvazione tariffario delle spese di istruttoria.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D.Lgs. 152/06 – Parte seconda- “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 
per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)”, in 
particolare gli articoli 7 e 7-bis che definiscono che in sede regionale l’autorità competente per i 
procedimenti di VIA è la pubblica amministrazione con compiti di tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o delle Province autonome;

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 20 aprile 2018 con la quale la Regione Emilia – Romagna ha 
recepito la normativa nazionale in materia di procedure di valutazione  ambientale dei progetti (D.Lgs. 
152/06) stabilendo i criteri fondamentali per la definizione e il versamento, da parte del proponente, 
delle spese istruttorie all’Autorità competente per le procedure di valutazione ambientale;

VISTA la DGR 1795 del 31/10/2016 della Regione Emilia Romagna avente ad oggetto “Approvazione 
della Direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione 
della L.R. n. 13 del 2005. Sostituzione della direttiva approvata con DGR N. 2170/2015” con la quale è 
stata approvata la Direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA;

VISTA la DGR n. 1226 del 22 luglio 2019 della Regione Emilia Romagna che approva la 
quantificazione e le modalità di calcolo e di corresponsione dell’onere economico a carico dei 
proponenti, quale contributo per la copertura dei costi delle attività istruttorie delle procedure delle 
valutazioni ambientali,  stabilendo che, in ordine al pagamento delle spese istruttorie per i procedimenti 
di VIA e di Verifica (screening), le spese devono essere determinate come segue:

- per le procedure di Verifica di assoggettabilità a VIA (Screening): 0,02 % del valore dell’opera 
per un minimo di 500,00 € ed un massimo di 10.000,00 €;

- per le procedure di Valutazione Impatto Ambientale (VIA): 0,03% valore dell’opera per un 
minimo di 1.000,00 €;

CONSIDERATO  altresì quanto definito dall’art. 6 comma 9 e dall’art. 25 del D.Lgs. 152/06 in merito 
ai costi di istruttoria in relazione alle tipologie di procedure e precisamente:
- costo istruttoria per verifica preliminare di VIA 200,00 €;
- costo istruttoria per proroga di VIA 250,00 €;

TENUTO CONTO:
- che per i progetti di competenza comunale le verifiche istruttorie relative alle procedure sopra 

riportate vengono effettuate dall’U.O. Qualità Ambientale – Settore Infrastrutture e Qualità 
Ambientale del Comune di Rimini;

- che le spese istruttorie per Screening e V.I.A. vengono richieste al proponente tramite PagoPa 
dall’U.O. Qualità Ambientale e successivamente accertate sul capitolo in entrata numero 10890 
denominato “Contributo forfettario utenti sulla valutazione impatto ambientale (L.R. 9/99) 
(25840/S)”, correlato al capitolo di uscita 25840 denominato “spese istruttorie derivanti dalla 
procedura di verifica o di V.I.A. (L.R. 9/99) (CAP. 10890/E)”;
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VISTO altresì il D.Lgs. 152/06 – Parte terza- “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche ” - Capo III 
- Tutela qualitativa della risorsa: disciplina degli scarichi;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1053/2003 “Indirizzi per 
l’appicazione del D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 come modificato dal D.Lgs. 18 agosto n. 258 in 
materia di tutela delle acque dall’inquinamento” ed in particolare l’art. 3, comma 2, che individua il 
Comune quale ente competente per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue 
domestiche in corpi idrici superficiali e nel suolo e degli scarichi di acque reflue industriali, compresa 
l’eventuale assimilazione, nelle reti fognarie;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 2230/2003 “Integrazione e rettifiche alla 
deliberazione del 9/6/03 n. 1053 'Direttiva concernente indirizzi per l’applicazione  del D.Lgs. 11/5/99 
n. 152 e successive modifiche', recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento” 
la quale definisce che “le spese di istruttoria per il rilascio e il rinnovo del provvedimento di 
autorizzazione sono composte da una quota fissa per gli aspetti amministrativi con minimo pari a 25,82 
Euro, arrotondato a 26 Euro, e da una quota variabile definita in base alla complessità della valutazione 
tecnica che può prevedere anche sopralluoghi e accertamenti. La quota fissa sopra richiamata è da 
intendersi come quota minima a fronte della quale le province ed i comuni determinano, in relazione 
alle singole modalità operative ed organizzative, la rispettiva quota da applicarsi. Per la quantificazione 
della quota variabile si applica il Tariffario di ARPA approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 2762 del 31 dicembre 2002 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna n. 28 del 5 marzo 2003.”;

PRESO ATTO di quanto previsto dal D.P.R. 59/2013 “Regolamento recante la disciplina 
dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 
integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.”, il quale, all’art. 3, prevede che l’AUA, il cui 
provvedimento autorizzativo è rilasciato da ARPAE, ricomprenda le autorizzazione agli scarichi di cui 
al capo II del  titolo  IV della sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006 e quindi le autorizzazioni 
agli scarichi di acque reflue industriali, compresa l’eventuale assimilazione, nelle reti fognarie;

CONSIDERATO che fino ad oggi nella Provincia di Rimini i pareri richiesti per il rilascio 
dell’autorizzazione degli scarichi non in fognatura venivano raccolti da Hera S.p.A. e inoltrati al 
Comune territorialmente competente per il rilascio degli atti di competenza e che il prezzo di 
“istruttoria di allacciamento alla fognatura” richiesto dal Gestore all’utente era di euro 258,00, stesso 
importo richiesto dal Gestore per le pratiche di allaccio alla pubblica fognatura;

VISTE le note di:
- Hera S.p.A. prot. n. 150530/2021 del 18/05/2021 e successiva nota prot. n. 0277362/2021 del 

06/09/2021 con le quali la Società esprime la volontà di non continuare a svolgere l’attività 
illustrata al punto precedente e di rimettere l’attività istruttoria al Comune territorialmente 
competente comunicando, contestualmente che il Gestore si limiterà al solo rilascio della 
certificazione di inesistenza della fognatura, per un costo di euro 30,00 più IVA a certificato, da 
versare direttamente ad Hera S.p.A.;

- ATERSIR prot. n. 0326343/2021 del 18/10/2021 con cui, a chiarimento, viene confermato 
quanto indicato dal D.Lgs. 152 del 03/04/2006 e dalla D.G.R, n. 1053 del 09/06/2003, la quale 
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specifica, al punto 3) 2. “Al Comune compete il rilascio dell’autorizzazione allo scarico di 
acque reflue domestiche in corpi idrici superficiali e nel suolo e degli scarichi di acque reflue 
industriali, compresa l’eventuale assimilazione, nelle reti fognarie.”;

CONSIDERATO inoltre che ai fini dell’istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico di 
acque reflue domestiche in corpi idrici superficiali e nel suolo necessita acquisire il parere di 
competenza ARPAE, i cui oneri istruttori dovranno essere versati direttamente dall’utente ad ARPAE 
secondo il Tariffario delle prestazioni di ARPAE Emilia-Romagna;

RITENUTO, in linea con le competenze e le responsabilità sopra richiamate, di assegnare i 
procedimenti e le istruttorie relative al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue 
domestiche in corpi idrici superficiali e nel suolo all’U.O. Qualità Ambientale – Settore Infrastrutture e 
Qualità Ambientale del Comune di Rimini;

RITENUTO congruo, ai sensi della D.G.R. n. 2230/2003, fissare l’importo della quota complessiva 
per le spese istruttorie per il rilascio, la voltura o le  modifiche dell’autorizzazione degli scarichi non in 
fognatura come di seguito riportato, da richiedere al proponente tramite PagoPa:

- nuova autorizzazione euro 50,00
- modifica autorizzazione euro 50,00
- voltura autorizzazione euro 26,00
- rinnovo autorizzazione euro 26,00;

DATO ATTO che come richiesto dal Responsabile U.O. Qualità Ambientale, con apposita variazione 
e’stato all’uopo istituito nel Bilancio Comunale 2022 il Capitolo di Entrata 13805 denominato 
“Proventi da autorizzazioni scarico acque reflue non in fognatura” per l’introito delle spese istruttorie 
relative rilascio delle succitate  autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche in corpi idrici 
superficiali e nel suolo;

DATO ATTO che le entrate previste per l’annualità 2022 sono in linea con lo stanziamento di Bilancio 
e corrispondono a:

a. Euro 2.500,00 per il Capitolo di Entrata 13805 denominato “Proventi da autorizzazioni 
scarico acque reflue non in fognatura”;

b. Euro 3.000,00 per il Capitolo di Entrata 10890 denominato “Contributo forfettario utenti 
sulla valutazione impatto ambientale (L.R. 9/99) (25840/S)”, correlato al capitolo di 
uscita 25840 denominato “spese istruttorie derivanti dalla procedura di verifica o di 
V.I.A. (L.R. 9/99) (CAP. 10890/E)”;

RITENUTO pertanto di procedere in conformità a quanto fin qui esposto;

VISTA in merito a quanto fin qui esposto, la relazione del Responsabile U.O. Qualità Ambientale, 
posta a corredo del presente atto;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile U.O. Qualità Ambientale - Settore Infrastrutture 
e Qualità Ambientale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta di cui trattasi e dato atto che la stessa è stata sottoposta al Responsabile del Servizio 
Economico Finanziario (Settore Ragioneria Generale), ai sensi dell'art. 4 del vigente Regolamento di 
contabilità, allegato al presente atto;
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VISTO il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Economico Finanziario 
(Settore Ragioneria Generale) ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, allegato al presente 
atto;

ACQUISITO il parere di legittimità del Vice Segretario Generale, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del 
Regolamento sui controlli interni adottato con deliberazione di C.C. n. 4 del 24/1/2013;

A VOTI unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che, per i motivi espressi in narrativa, la competenza in merito ai 
procedimenti e alle istruttorie relative al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue 
domestiche in corpi idrici superficiali e nel suolo, precedentemente gestiti dalla Società Hera 
S.p.A., e’ assegnata all’U.O. Qualità Ambientale – Settore Infrastrutture e Qualità Ambientale 
del Comune di Rimini;

2. DI STABILIRE che l’emissione delle richieste di pagamento delle spese istruttorie relative alle 
procedure di Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.), di verifica (Screening) e di rilascio delle 
autorizzazioni agli scarichi di acque reflue domestiche in corpi idrici superficiali e nel suolo al 
proponente venga effettuata da parte dell’U.O. Qualità Ambientale del Comune di Rimini 
tramite il sistema PagoPa;

3. DI APPROVARE il tariffario per le spese istruttorie relative alle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale e di autorizzazione allo scarico non in fognatura dettagliato nell’allegato 1, 
parte integrante del presente atto;

4. DI DARE ATTO che le entrate previste per l’annualità 2022 sono in linea con lo stanziamento 
di Bilancio e corrispondono a:
- Euro 2.500,00 per il Capitolo di Entrata 13805 denominato “Proventi da autorizzazioni 
scarico acque reflue non in fognatura”;
- Euro 3.000,00 per il Capitolo di Entrata 10890 denominato “Contributo forfettario utenti 
sulla valutazione impatto ambientale (L.R. 9/99) (25840/S)”, correlato al capitolo di uscita 
25840 denominato “spese istruttorie derivanti dalla procedura di verifica o di V.I.A. (L.R. 9/99) 
(CAP. 10890/E)”;

5. DI DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento e’ la Dott.ssa Elena Favi – 
Responsabile U.O. Qualità Ambientale;

LA GIUNTA COMUNALE

RITENUTA l’urgenza del presente provvedimento, stante l’urgente necessità di realizzare l’intervento 
nel più breve tempo possibile;

A VOTI unanimi espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A
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- DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 

quarto – del D.Lgs. n. 267/2000.
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  SINDACO   VICE SEGRETARIO GENERALE

 Jamil Sadegholvaad  Bellini Alessandro



 

 Comune di Rimini 
 

Settore Infrastrutture e Qualità Ambientale 
U.O. Qualità Ambientale 
 

Via Rosaspina,21 - 47923 Rimini 
 
PEC dipartimento3@pec.comune.rimini.it  
c.f.-p.iva 00304260409 

 

1/1 

ALLEGATO 1 

 

SPESE ISTRUTTORIE DA APPLICARE PER:  

PROCEDURE DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E  

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE NON IN 

FOGNATURA 

 
 

VOCI DI COSTO IMPORTO IMPORTO 

(FISSO/VARIABILE) 
SOGGETTO A 

IVA 
Verifica di assoggettabilità 
a VIA (screening)  
L.R. 4/2018 

0,02% del valore dell’opera 
per un minimo di 500,00 € 
ed un massimo di 10.000 € 

 

Variabile No 

Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.) 
L.R. 4/2018 

0,03% del valore dell’opera 
per un minimo di 1.000,00 € 
 

Variabile No 

Verifica preliminare  
D.Lgs. 152/2006 
 

200,00 € Fisso No 

Proroga di VIA  
D.Lgs 152/2006 

250,00 € Fisso No 

Rilascio nuova 
autorizzazione allo 
scarico acque reflue 
domestiche non in 
fognatura 
D.Lgs 152/2006 

50,00 € Fisso No 

Modifica autorizzazione 
allo scarico acque reflue 
domestiche non in 
fognatura  
D.Lgs 152/2006 

50,00 € Fisso No 

Rinnovo autorizzazione 
allo scarico acque reflue 
domestiche non in 
fognatura 
D.Lgs 152/2006 

26,00 € Fisso No 

Voltura autorizzazione allo 
scarico acque reflue 
domestiche non in 
fognatura 
D.Lgs 152/2006 

26,00 € Fisso No 

 
 


